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1. Descrizione e obiettivi  

La Fondazione Unipolis indice il bando nazionale “culturability - spazi d’innovazione sociale” per 
sostenere progetti di innovazione culturale caratterizzati da un forte impatto sociale, che 
contribuiscano ad affermare e concretizzare una nuova dimensione di welfare culturale con 
attività e iniziative che promuovano il benessere individuale e collettivo, lo sviluppo civile ed 
economico dei territori e delle comunità. 
 
La partecipazione è riservata a organizzazioni non profit, prevalentemente composte da under 35, 
e a reti di partenariato fra questi soggetti. Possono accedere al bando anche team informali 
composti da giovani under 35 purché, in caso di selezione, ci sia un impegno a costituirsi 
successivamente in enti giuridicamente riconosciuti.  
 
La call è aperta dall’1 dicembre 2014 al 28 febbraio 2015. Fondazione Unipolis mette a 
disposizione risorse per complessivi 360 mila euro, che verranno suddivise fra i 6 progetti 
selezionati al termine del percorso, ciascuno dei quali riceverà 40 mila euro come contributo a 
fondo perduto e 20 mila euro in attività di incubazione e formazione. 
 

2. Il soggetto promotore  

Unipolis è la fondazione d’impresa del Gruppo Unipol. Persegue, senza scopo di lucro, finalità di 
ricerca scientifica e culturale, di promozione e inclusione sociale, sia attraverso progetti operativi 
propri, sia mediante l’erogazione di risorse economiche ad altri soggetti attivi nella società. Il 
presente bando è promosso da Unipolis nell’ambito del proprio programma di intervento 
“culturability” che coniuga riflessione e azioni concrete nei campi della cultura e dell’inclusione 

sociale, sostenendo iniziative, progetti, studi e ricerche che diano contributi significativi alla 
promozione della cultura quale fattore di sviluppo, innovazione e integrazione sociale, con 
particolare attenzione al protagonismo e al coinvolgimento attivo delle nuove generazioni. 
 

3. Partner  

Culturability intende favorire la creazione di network e la messa in connessione di progetti e 
soggetti che lavorano nei campi dell’innovazione culturale e sociale. Lo stesso concetto di 
collaborazione è un elemento caratterizzante il bando, promosso da Unipolis con la partnership di 
altre realtà portatrici di conoscenze e competenze differenti, che verranno messe a disposizione 
dei partecipanti al percorso. L’iniziativa è sviluppata con Avanzi/Make a Cube3 e Fondazione 
Fitzcarraldo, in  qualità di partner operativi; con il patrocinio e la collaborazione dell’Agenzia 

Nazionale per i Giovani, la quale intende supportare i partecipanti nella fase finale del bando; con 
il patrocinio di Cittalia - Fondazione Anci; la media partnership di Nòva24. 
 

4. Soggetti ammissibili 

A) Il bando è aperto alle organizzazioni senza scopi di lucro regolarmente iscritte presso i registri e 
gli albi competenti: 

- associazioni, comitati, fondazioni non profit 
- organizzazioni di volontariato (Legge 266/1991) 
- organizzazioni non governative (Legge 49/1987) 
- associazioni e società sportive dilettantistiche  senza fini di lucro (Legge 289/2002) 
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- associazioni di promozione sociale ( Legge 383/2000)  
- cooperative sociali (Legge 381/1991) 
- cooperative che operano nel settore culturale  
- imprese sociali (Legge n. 118/05 e  Decreto Legislativo  n. 155/2006) 
- altre ONLUS non ricomprese in questo elenco. 

 
Per essere considerate ammissibili, le organizzazioni non profit di cui sopra dovranno dichiarare di 
disporre di un organo amministrativo, direttivo o consiliare in forma collegiale, che abbia poteri 
decisionali e negoziali, composto in maggioranza da giovani fra i 18 e i 35 anni non compiuti entro 
la data di chiusura della call (28 febbraio 2015). A tale proposito, nella fase iniziale del bando è 
sufficiente un’autocertificazione, mentre nella fase di pre-selezione verranno effettuate ulteriori 
verifiche e, in caso di falsa dichiarazione, il progetto verrà escluso.  
 
B) Possono partecipare al bando anche reti di organizzazioni non profit che presentino un progetto 
in partnership, anche con soggetti che abbiano sede all’estero. Saranno privilegiate le proposte 

avanzate dalla collaborazione fra soggetti diversi, che vedano il coinvolgimento anche di istituzioni 
ed enti pubblici (si veda il paragrafo 7 relativo ai criteri di valutazione). Anche in questo caso, 
l’organo amministrativo, direttivo o consiliare in forma collegiale delle singole organizzazioni, 
dovrà essere composto prevalentemente da under 35.  
Di tali reti possono fare parte anche soggetti imprenditoriali che mettano a disposizione strutture 
e/o risorse economiche e professionali funzionali alla realizzazione dell’iniziativa, purché la 
responsabilità del progetto e la sua realizzazione rimanga in capo a una organizzazione non profit 
di cui alla lettera A.  
È necessario indicare un soggetto capofila, che dovrà essere necessariamente di natura non profit 
e rientrare fra i soggetti elencati alla lettera A, presentare un accordo di partenariato che 
formalizzi la relazione fra i diversi soggetti e dal quale si evinca la finalità non profit dell’accordo 

stesso.  
 
C) La partecipazione è aperta anche a team informali di nuova costituzione purché, in caso di 
accesso alla selezione finale, ci sia un dichiarato e formale impegno a costituire un soggetto 
associativo (compreso tra quelli indicati alla lettera A), strutturato, riconoscibile e riconosciuto dal 
punto di vista giuridico e iscritto negli appositi albi, qualora previsti. In questo caso, tutti i 
componenti del team devono avere tra i 18 e i 35 anni non compiuti entro la data di chiusura della 
call (28 febbraio 2015). 
 
Ogni soggetto può presentare un solo progetto. 
 

5. Progetti ammissibili  

Per accedere alla fase di valutazione, i progetti presentati devono essere: 
- Presentati da un soggetto ammissibile (si veda il paragrafo 4) 
- Inviati esclusivamente attraverso il modulo online completato in ogni sua parte, entro il 

termine fissato dal bando (si veda il paragrafo 9) 
- Coerenti con l’oggetto e le finalità del bando (si veda il paragrafo 6) 
- Basati in Italia, avere sede e svolgimento nel Paese. 
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Inoltre, tutti i partecipanti si impegnano sin dall’inizio ad accettare il percorso di formazione e 

incubazione, così come previsto dal bando “culturability – spazi d’innovazione sociale”. 
 

6. Caratteristiche dei progetti 

Il bando è aperto a progetti innovativi nei settori culturale e creativo con un forte impatto sociale, 
che contribuiscano ad affermare e rendere concreta una nuova dimensione di welfare culturale 
con attività e iniziative che promuovano il benessere individuale e collettivo, lo sviluppo sociale ed 
economico dei territori e delle comunità.  
 
A titolo di esempio, progettualità che mirino a utilizzare, riattivare e riqualificare spazi urbani, aree 
ed edifici degradati, abbandonati, dismessi, sotto utilizzati, in fase di transizione.  Si intenda così 
restituire tali spazi alle comunità territoriali, creando occasioni di rigenerazione urbana a 
vocazione culturale e di sviluppo, favorendo logiche attive di cittadinanza, soprattutto giovanile, in 
settori innovativi. Progettualità che prevedano azioni e attività in campo culturale o creativo in 
un’ottica di welfare comunitario, volte a favorire la creazione di reti fra le realtà organizzate e i 
singoli a livello locale, di occasione di lavoro e sviluppo, incoraggiando processi di coesione e 
integrazione, di identità territoriale, di aggregazione e scambio per generare valore sociale.  
 

7. Criteri di valutazione 

I progetti pervenuti saranno valutati in base ai seguenti criteri:  
- Valore culturale, significatività della proposta dal punto di vista della progettazione, 

produzione, distribuzione e fruizione della cultura, sia per quanto riguarda gli operatori 
coinvolti che per i risultati attesi in relazione ai destinatari coinvolti. Capacità di favorire 
l’accesso alla cultura da parte del maggior numero di persone e coinvolgere nuovi pubblici. 

- Innovazione sociale, riscontrabile in uno o più elementi del progetto, privilegiando aspetti 
come la capacità di contribuire in forma nuova al benessere individuale e collettivo, di 
individuare modalità diverse di coinvolgimento in attività e progetti culturali. Il potenziale 
innovativo sarà valutato anche in relazione alle caratteristiche dei differenti contesti di 
riferimento. 

- Coesione e inclusione sociale, con particolare attenzione al coinvolgimento di soggetti 
svantaggiati. 

- Sostenibilità economica e temporale, affinché il progetto possa mantenersi attivo ed 
efficiente, sviluppandosi nel medio-lungo periodo.  

- Capacità di promuovere la collaborazione, attivare relazioni fra soggetti e organizzazioni, 
costruire reti territoriali e on-line. In particolare, saranno valutati positivamente i progetti 
presentati da network di soggetti in partnership e quelli che prevedano una collaborazione 
di soggetti e istituzioni pubbliche.  

- Sviluppo e creazione di lavoro, in modo da rendere tangibile il contributo ad affrontare 
uno dei problemi più critici delle nuove generazioni e allo sviluppo territoriale.   

- Capacità, competenze e motivazioni delle organizzazioni e delle singole persone nel caso 
dei team informali.  
 

Per ogni criterio verrà utilizzata una scala idonea e definiti i relativi punteggi al fine di comporre la 
graduatoria volta alla selezione. La valutazione finale sarà effettuata sulla base della rispondenza 
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ai criteri di valutazione, fermo restando il principio della qualità complessiva del progetto 
presentato.  
 

8. Supporto economico e formativo 

Il percorso di “culturability – spazi d’innovazione sociale” prevede una prima fase di adesione al 
bando e la raccolta online dei progetti, la loro valutazione con successiva selezione fino alla 
individuazione di un massimo di  20 progetti che saranno considerati  maggiormente conformi agli 
obiettivi del bando. I proponenti dei progetti così pre-selezionati, parteciperanno a un percorso di 
accompagnamento e formazione con la finalità di migliorare e sviluppare le proposte, che saranno 
oggetto di valutazione finale da parte di un’apposita Commissione. Tale Commissione selezionerà i  
6 (sei) progetti ritenuti più qualificati, a ciascuno dei quali verrà assegnato un contributo pari a 
complessivi 60 mila euro: 40 mila euro a fondo perduto e 20 mila euro sotto forma di prestazioni  
in attività formative e di incubazione.  Complessivamente, quindi, Fondazione Unipolis metterà a 
disposizione del bando, risorse economiche per un totale di 360 mila euro. 
 
Inoltre, nell’ambito del percorso progettuale delle iniziative selezionate,  UnipolSai  Assicurazioni e 
Unipol Banca saranno a disposizione per valutare le modalità con le quali rendere disponibili e 
accessibili, se richiesti,  i rispettivi servizi.  
 

9. Modalità di partecipazione, tempi e percorso di valutazione 

 
A) Registrazione e invio del progetto 

I progetti, con le caratteristiche di cui al precedente paragrafo 6, dovranno essere presentati dal 1° 

dicembre 2014 ore 15.00 al 28 febbraio 2015 ore 15.00, compilando direttamente on-line 
l’apposito modulo di iscrizione.  
 
Per l’invio del progetto la procedura da seguire è la seguente: 
- Collegarsi al sito www.culturability.org nell’apposita sezione dedicata al bando 
- Scegliere l’opzione “Login e registrazione”, inserendo nome utente e mail (a registrarsi come 
utente dovrà essere il referente del progetto) 
- Ricevere la mail con la password per entrare nell’area riservata del sito 
- Cliccare sull’URL indicata nella mail o tornare sul sito www.culturability.org, inserire le proprie 
credenziali nella pagina “Login e registrazione” e poi accedere alla sezione “Compilazione form”  
- Compilare il modulo in tutte le sue parti (fino all’invio definitivo, sarà possibile salvare il proprio 

progetto in bozza e modificarlo)  
- Scegliere l’opzione “Invia il modulo”. 
 
I primi campi compilati del modulo (nome del progetto, il progetto in un tweet, breve descrizione, 
località, il progetto opera nei campi, immagine a corredo) verranno resi pubblici.  
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B) Percorso di valutazione 

 

      -   Prima fase di selezione 

Un team di esperti della Fondazione Unipolis e dei partner valuterà le proposte pervenute e 
selezionerà, sulla base dei criteri indicati nel paragrafo 7 e a proprio insindacabile giudizio, fino a 
un massimo di 20 progetti. L’esito della valutazione sarà comunicato via mail a tutti i partecipanti 

entro il 10 aprile 2015. 

 

- Formazione e supporto   

Dal 15 aprile al 30 maggio 2015 ai 20 progetti pre-selezionati sarà garantito un percorso di 
formazione e supporto per migliorare e sviluppare la loro proposta, effettuato insieme ai partner 
operativi del bando. Il percorso sarà articolato attraverso workshop formativi, assistenza 
individuale e di gruppo e momenti di revisione critica dei progetti. Nel corso di questa fase, i 
partecipanti saranno anche stimolati a confrontarsi, sviluppando e potenziando partnership e 
progettualità condivise. I progetti così rielaborati, dovranno essere inviati via mail entro il 30 
maggio 2015. 

La partecipazione alla fase di accompagnamento e formazione da parte dei soggetti selezionati è 
vincolante, pena l’esclusione dal programma e, quindi, dalla successiva fase di valutazione.  

- Valutazione e selezione finale 

Entro il 30 giugno 2015, la Commissione di Valutazione selezionerà i 6 progetti che accederanno al 
contributo economico e al successivo percorso di incubazione. Nell’ambito dell’attività di 

selezione, la Commissione si riserva la facoltà di chiedere ulteriore documentazione e momenti 
specifici di incontro ai soggetti che hanno presentato i progetti. 

La Fondazione Unipolis si impegna a comunicare via mail, entro il 15 luglio, l’esito conclusivo della 

valutazione a tutti i partecipanti alla fase finale di formazione e supporto. Dopo tale 
comunicazione, l’elenco dei 6 progetti finalisti selezionati sarà reso noto attraverso appositi 
comunicati, oltre che pubblicato sul sito di culturability e di Fondazione Unipolis. 

I soggetti responsabili dei 6 progetti selezionati dovranno inviare una lettera di accettazione del 
contributo, sia della parte economica che di quella formativa. Ferma restando la responsabilità di 
cui all’art. 76 DPR 445/2000, qualora, a seguito di specifiche verifiche, emerga la non veridicità di 
quanto dichiarato, il gruppo o l’organizzazione proponente decadrà dai benefici previsti dal bando 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 DPR 
445/2000). Il recupero del contributo eventualmente già erogato avverrà secondo legge.  

C) Contributo e percorso di incubazione 

I progetti definitivamente selezionati riceveranno un contributo pari a 60 mila euro, così come 
definito al paragrafo 8 del presente bando:  40 mila euro come contributo a fondo perduto e 20 
mila euro in attività di incubazione, formazione e mentoring.  
Nel caso di progetti presentati in partenariato, il contributo economico sarà assegnato 
all’organizzazione capofila. Le modalità di erogazione saranno oggetto di uno specifico accordo tra 
la Fondazione Unipolis e il soggetto selezionato, all’interno del quale saranno esplicitate anche le 
regole di rendicontazione delle spese. Il contributo economico, che dovrà essere impiegato entro 
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un periodo massimo di 3 anni, verrà erogato in due tranche: la prima, a seguito della formale 
accettazione, da parte del soggetto capofila e degli eventuali partner, della  partecipazione al 
percorso di incubazione; la seconda, a conclusione di tale percorso e a seguito della positiva 
verifica dell’attività formativa svolta, nonché dell’effettiva implementazione del progetto 

presentato.   
 
La Fondazione Unipolis richiederà ai soggetti selezionati una rendicontazione puntuale dello stato 
di avanzamento dei rispettivi progetti nell’arco di un triennio.  
 
Il percorso di incubazione, ideato per supportare  i progetti selezionati nella definizione di tutti gli 
aspetti centrali per l’avvio e/o il consolidamento delle iniziative, sarà articolato in una serie di 
moduli formativi che prevedono: ulteriore revisione, se necessario, di proposta di valore, bisogni e 
target;  test, prototipazione, validazione e revisione del servizio; modello di business; prezzi, ricavi, 
valorizzazione economica delle attività; identità, comunicazione, etc.; organizzazione e relativi 
costi; prospetto costi e ricavi, investimenti e flussi finanziari; sviluppo partnership strategiche e 
progetti pilota; predisposizione di documenti/presentazione per pitch e offerte; supporto alla 
costituzione e alla stipula di patti tra i soci; presentazione finale. 
 
I progetti selezionati si impegnano a segnalare nei propri materiali di comunicazione e on-line il 
supporto fornito dal presente bando, dalla Fondazione Unipolis e da eventuali altri partner del 
progetto.  
 

10. Commissione di valutazione 

La Commissione di valutazione esaminerà e selezionerà i progetti sulla base della loro rispondenza 
ai criteri di valutazione indicati al paragrafo 7. Sarà composta da esperti nelle diverse aree di 
valutazione, in maggioranza esterni alla Fondazione Unipolis. La valutazione della Commissione è 
insindacabile e inappellabile. La Commissione sarà composta da Massimo Alvisi – architetto e tutor 
del progetto G124, Giovanni Campagnoli – direttore di Politichegiovanili.it, Paola Dubini – docente 
Università Luigi Bocconi, Walter Dondi – direttore Fondazione Unipolis, Mauro Magatti – docente 
Università Cattolica del Sacro Cuore, Ivana Pais – docente Università Cattolica del Sacro Cuore, 
Pierluigi Stefanini – presidente Gruppo Unipol e Fondazione Unipolis. 
 

11. Originalità del progetto e manleva 

Ciascun progetto presentato è, per definizione, originale e non viola alcuna norma a tutela del 
diritto di autore o di altri diritti di terzi, come peraltro separatamente dichiarato da ciascun 
partecipante, sotto la propria responsabilità, all’atto della compilazione del modulo di iscrizione. A 
tale riguardo, il partecipante dovrà dichiarare espressamente per sé e per i suoi aventi causa di 
manlevare integralmente la Fondazione Unipolis, i partner e/o eventuali loro incaricati da 
qualsivoglia rivendicazione da parte di terzi. 
 

12. Liberatoria di utilizzo 

Con la partecipazione al presente bando, e in particolare con la compilazione del modulo di 
iscrizione, i soggetti partecipanti autorizzano Fondazione Unipolis, i partner e qualsivoglia altro 
soggetto coinvolto nella realizzazione di tale iniziativa, a pubblicare sul sito dedicato e sulle 
piattaforme dei partner una breve descrizione del progetto e/o a promuovere presso il pubblico le 
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idee in altre forme e modi al fine di stimolare un dibattito culturale in merito. Resta inteso che la 
suddetta liberatoria d’uso dell'idea imprenditoriale e/o dei documenti presentati ai fini della 
partecipazione al bando viene concessa dai soggetti partecipanti a titolo gratuito, senza alcuna 
limitazione di carattere territoriale o frequenza d’uso, per intero o in parte, singolarmente o 
unitamente ad altro materiale. 
 

13. Esclusione 

Ogni dichiarazione falsa o incompleta implica l’esclusione immediata del soggetto proponente dal 
bando. Sono da considerarsi esclusi dalla selezione i progetti non presentati entro il termine 
previsto, quelli presentati in forma parziale o comunque in contrasto con una qualsiasi regola del 
presente bando. I soggetti proponenti sono inoltre invitati a non prendere contatto con i membri 
della Commissione di esperti, pena l’esclusione dal bando stesso. 
 

14. Manifestazioni a premio 

A norma dell’art. 6 lettera a) del D.P.R. n. 430/2001 il bando “culturability – spazi d’innovazione 

sociale” non costituisce una manifestazione a premio in quanto ha ad oggetto <<...la 
presentazione di progetti o studi in ambito commerciale o industriale nel quale il conferimento del 
premio all’autore dell’opera prescelta (…) rappresenta il riconoscimento del merito personale o un 

titolo di incoraggiamento nell’interesse della collettività>>. 
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